


Cento anni or sono, il 27 luglio 1912, veniva costituita con ca-
pitale italiano – principalmente del Banco di Roma – la “Società 
egiziana per l’estrazione ed il commercio dei fosfati” con sede 
legale ad Alessandria d’Egitto, e successivamente al Cairo, e siti 
estrattivi a Kosseir, sul Mar Rosso.

A lavorare come capi minatori, tecnici e direttori vi andarono 
molte maestranze italiane, provenienti soprattutto da due loca-
lità di montagna ricche di miniere: Agordo, in Veneto, e Brosso, 
in Piemonte. Si formò dunque a Kosseir quella che ancora oggi si 
ricorda come la “colonia italiana”: duecento persone, tra lavora-
tori e familiari, che hanno vissuto e lavorato a stretto contatto 
con la popolazione locale, migliorandone le condizioni di vita. 
Hanno costruito un ospedale con venticinque posti letto, l’ambu-
latorio medico, la scuola elementare per i bambini italiani ed egi-
ziani, una chiesa per il culto cattolico (ma anche due moschee), 
il negozio cooperativo, le abitazioni per i dipendenti, gli edifici 
per gli uffici e la direzione. E, ancora, la stazione radio, la ferro-
via, il porto… Alcune di queste strutture esistono ancora, pur se 
adibite ad usi diversi.

Di questa emigrazione e del lavoro minerario in Egitto restano 
documenti, lettere e soprattutto centinaia di fotografie che do-
cumentano i vari aspetti dell’attività lavorativa e quanto è stato 
realizzato.

Da quella data e fino ai primi anni ’60 (quando venne nazionaliz-
zata dal Governo egiziano, dopo essere nel frattempo diventata 
di proprietà del Gruppo Iri), la Società attivò fino a sette miniere. 
Il fosfato estratto, di ottima qualità, veniva trasferito al porto 
sul Mar Rosso e qui, dopo gli opportuni trattamenti, imbarcato.

Le immagini raccontano anche le feste fatte insieme, le scam-
pagnate, i giochi dei bambini, lo studio.
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